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STATUTO DI SOCIETA’ PER AZIONI

Articolo 1

Denominazione

1.1 E' costituita una società per azioni sotto la deno mina-

zione

"MONTECATINI PARCHEGGI & SERVIZI S.P.A."

Articolo 2

Sede

2.1 La  società  ha sede in Comune di Montecatini Terme (PT).

2.2 I soci hanno la facoltà di istituire e sopprimere altro ve

sedi seconda rie, sedi amministrative, filiali, succursa li,

agenzie stabilimenti e dipen denze in genere purchè entro i

limiti dei confini comunali di Monteca tini Terme.

2.3 La sede sociale può essere trasferita ad altro in dirizzo

nell’ambito del me desimo Comune con semplice decisione del-

l’organo amministrativo, senza che ciò co stituisca modifica

dell’atto costitutivo e dello statu to sociale.

Articolo 3

Oggetto

3.1 La società provvede per conto del socio al perse guimento

degli scopi pubbli ci, quale manifestazione del potere di au-

to-organizzazione e del più generale prin cipio comunitario di

autonomia istituzionale.

3.2 La società ha per oggetto esclusivo lo svolgimento in re-

gime c.d. di “in house providing” di attività nel settore dei

parcheggi connesse e finalizza te alla rea lizzazione di servi-

zi pubblici ivi compresa la realiz zazione di impianti funzio-

nali ai servizi medesimi per il per se gui mento del le fi nalità

istituzionali del so cio. Lo svol gi mento delle atti vità suin-

dicate potrà es sere effettua ta di retta men te su par cheggi lun-

go strada, propri già esi stenti o che ver ranno in futuro rea-

lizza ti, di proprietà dei soci o anche di terzi ovvero su

nuovi parcheggi da adibire al ser vizio del pubbli co su aree

proprie, di pro prietà pub blica od anche di terzi; La società,

in conformità all’art.4 comma 2, lett.d) del D.lgs. 175/2016

po trà svolgere servizi strumentali all’Ente controllante. 

3.3 La società dovrà svolgere oltre l’80% del fatturato nel lo

svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’en te con trol-

lante; la produzione ulteriore rispet to al sud detto li mite di

fatturato svolto nei confronti del l’en te pubblico è consenti-

ta a condizione che permetta di con se guire econo mie di scala

o recuperi di efficien za sul com plesso del l’at ti vità princi-

pale della so cie tà. 

3.4 In via strettamente strumentale al conseguimento del l’og-

getto sociale, la Società potrà compiere qual siasi ope razione

mobiliare, immobiliare, fi nanziaria passiva, banca ria,  com-

merciale, locativa e ipotecaria.

Articolo 4

Durata



4.1 La durata della società è stabilita sino al 31 di cembre

2050 (duemila cin quanta) e potrà essere proroga ta, con deli be-

razione dell’Assemblea dei soci, la quale altresì ha la fa-

coltà di deliberare lo scioglimento an ticipa to della so cietà.

Articolo 5

Domicilio

5.1 Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sinda ci,

per i loro rappor ti con la società, è quello che risulta dai

libri sociali.-

Articolo 6

Capitale e azioni

6.1 Il capitale sociale è di Euro 1.578.966 (unmilione cin que-

centosettantot tomi lanovecentosessantasei) ed è diviso in nu-

mero 1.578.966 (unmilionecin quecento set tantottomilanove cen-

tosessantasei) azioni ordinarie del valore no minale di Eu ro 1

(uno) ciascuna. Le azioni so no rappresentate da tito li no mi-

nativi.

6.2 La società può essere partecipata esclusivamente dal Co-

mune di Monteca tini Terme e da altri enti pubbli ci territo-

riali della provincia di Pistoia, che de ci dano di affidare

alla società le attività di cui al l’oggetto sociale secondo

le regole dell’in house pro viding. In nessun caso è ammessa

la par tecipazione alla società di soggetti privati. In caso

di pluralità di soci, potranno essere previsti, sottoscritti

e condivi si da tutti i soci, patti parasociali che assi cu rino

l’efficace perseguimento dell’interesse della so cietà e ga-

rantiscano, fra l’altro, l’effettivo esercizio in forma con-

giunta di un controllo sulla società analogo a quello eserci-

tato dagli stessi sui propri Servizi in terni.

6.3 La partecipazione alla Società e l’opponibilità ad essa

dei relativi trasfe rimenti delle partecipazioni sociali nei

casi ammessi dal presente statuto è su bor dinata all’adozione

integrale ed esplicita, da parte del ter zo, del presente Sta-

tuto e dei relativi patti parasociali nel testo in vigo re al

momento dell’in gresso nella compagine sociale.

6.4 Il "Comune di Montecatini Terme" dovrà sempre dete nere la

maggioranza asso luta del capitale sociale, che è incedi bile;

qualora, per una qualsiasi ragione, il "Comune di Mon tecatini

Terme" dovesse ridurre la pro pria parte cipazione nel capitale

sociale al di sotto di tale limite, la società si  scioglierà

 a  norma  del l'articolo  2484 n. 7 cod. civ..

6.5 In caso di aumento di capitale, che determini l'in gresso

di nuovi soci, do vranno essere previamente sti pulate tra il

"Comune di Montecatini Terme" ed i nuovi soci Enti Pubblici

convenzioni volte a definire nel dettaglio le rispetti ve rap-

presentanze negli organi so ciali, nonchè le strategie azien-

da li da perse guire in modo da assicurare il raggiungi mento,

nei tempi più bre vi e alle mi gliori condizioni, delle finali-

tà socia li.

6.6 Le Azioni potranno essere di diverso ammontare, ma non



inferiori ad un Euro o ad un suo multiplo.-

Articolo 7

Strumenti finanziari

7.1 La società può emettere strumenti finanziari forni ti di

diritti patrimo niali o anche di diritti ammini strativi,

escluso il diritto di voto nell’as semblea ge nerale degli

azionisti.-

7.2 Detti strumenti fi nanziari possono essere emessi dalla

società soltanto a se guito dell'apporto, da parte di soci, di

danaro, opere, ser vizi, diritti reali o personali di go di-

mento, beni imma teria li, know-how, ga ranzie perso nali o reali

per debiti della so cietà, non ché apporti di altro ge nere o

na tura che la socie tà, di volta in volta, possa con siderare

utili o convenien ti per l'esercizio dell'attività so ciale.-

7.3 A titolo meramente esemplificativo la società può attri-

buire al titolare de gli strumenti finanziari il diritto di

usufruire dei beni e/o servizi of ferti dalla società o co mun-

que di beneficiare di sconti sugli stes si; in re lazione al-

l'oggetto sociale la società potrà, a titolo meramente esem-

plifi cativo e non tassativo, consentire la fruizione di po-

sti-auto all'interno dei parcheggi dalla medesima gestiti;

concedere agevolazio ni o sconti sul l'acquisto di detti po-

sti-auto; attri buire, ai titolari dei suddetti stru menti, be-

nefici in relazione a tutte le attività commerciali che la

stessa si trovi ad esercitare.

7.4 La società potrà altresì attribuire, alternativa mente o

cumulativamente, ai sottoscrittori di tali strumenti finan-

ziari una quota degli utili netti risul tanti dal bilancio re-

golarmente approvato, dedotto quanto per legge debba esse re

accantonato a riserva le gale.

Detta quota di utili sarà ripartita tra i possessori degli

strumenti finan ziari partecipativi in proporzione al valore

dei titoli da ciascuno di essi posseduto.

7.5 La decisione di emettere strumenti finanziari è di com pe-

tenza dell'as semblea straordinaria che, di volta in volta,

determinerà condizioni e moda lità relative all'emissione di

tali strumenti.

7.6 La circolazione degli strumenti finanziari non è consen-

tita.-

Articolo 8

Obbligazioni

8.1 La società può emettere obbligazioni con delibera assun ta

dall'Organo Ammi nistrativo ai sensi dell'arti colo 2410 c.c.

8.2 L’organo amministrativo delibera sull'emissione delle ob-

bligazioni se condo le modalità e nel rispetto dei limiti di 

cui  agli  articoli  2411  e se guenti del Codice Civi le.-

8.3 I soci titolari di obbligazioni debbono scegliere un rap-

presentante co mune.-

All’assemblea dei soci obbligazionisti si applicano in quan to

compatibili le norme dell’articolo 27 del pre sente statu to.-



Articolo 9

Patrimoni destinati

9.1 La società può costituire patrimoni destinati ad uno spe-

cifico affare, ne cessario per il perseguimento delle fi nalità

istituzionali degli enti so ci, ai sensi degli artico li

2447-bis e ss. c.c. - 

9.2 La deliberazione costitutiva è adottata dall'Organo Am mi-

nistrativo a maggio ranza assoluta dei suoi compo nenti ai sen-

si dell'art.2447 ter c.c., ultimo com ma.-

Articolo 10

Finanziamenti

10.1 La società potrà acquisire dai soci finanziamenti a ti-

tolo oneroso o gra tuito, con o senza obbligo di rimborso, nel

rispetto delle normative vi genti, con particolare rife rimento

a quelle che regolano la rac colta di ri sparmio tra il pubbli-

co.-

Articolo 11

Trasferimento delle azioni

11.1 Le azioni sono trasferibili alle condizioni di cui al

precedente arti colo 6.-

Articolo 12

Recesso

12.1 Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso

all'approvazio ne delle deliberazioni riguar danti:

a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale, quando

consente un cam bia mento significativo dell'atti vità della so-

cietà;

b) la trasformazione, anche eterogenea, della società;

c) il trasferimento della sede sociale all'estero;

d) la revoca dello stato di liquidazione;

e) l'eliminazione di una o più cause di recesso previ ste dal

successivo com ma ovvero dallo statuto;

f) la modifica dei criteri di determinazione del valore del-

l’azione in caso di recesso;

g) le modificazioni dello statuto concernenti i diritti di

voto o di parte cipa zione.-

12.2 Non è ammesso il recesso dei soci che non hanno concor so

all'approva zione delle deliberazioni riguar danti:

a) la proroga del termine;

b) l'introduzione o la rimozione di vincoli alla circo lazio ne

dei titoli aziona ri.-

12.3 I soci hanno altresì diritto di recedere in rela zione al

 disposto  del l’ar ticolo 19.3 del  presente  statuto  (in tro-

duzio ne  e  soppressione  di  clauso le  com promisso rie).-

12.4 Per i termini e le  modalità  relativi  all'eser cizio

del  recesso,  trova  ap plicazione  l'articolo 2437-bis c.c.-

12.5 Il socio ha diritto alla liquidazione delle azioni per

le quali eserci ta il recesso.-

Trovano in tal caso applicazione gli articoli 2437-ter e

2437-quater c.c..-



Articolo 13

Competenze dell’assemblea ordinaria

13.1 L’assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa ri-

servate dalla legge e dal presente statuto. Tro va applica zio-

ne l'articolo 2364 c.c.

13.2 All’assemblea ordinaria è riservata la trattazione di

argomenti ineren ti pretese o diritti della Società verso il

Comune di Montecatini Terme na scenti dal con tratto di servi-

zio. Sono inoltre applicabili i disposi tivi normativi pre vi-

sti dal regolamento di controllo analogo sulle società in

house approvato dal Consiglio Comunale del Comune di Monte ca-

tini Terme con delibera consiliare n. 3 del 28 gennaio 2015,

in materia di com petenze ed attribuzioni dell’assem blea dei

soci sui te mi relativi a controlli, documen ti di report, do-

cumenti di pianifica zione e programmazione, ri chieste speci-

fi che di autorizzazione, consuntivi. In parti colare l’As sem-

blea approverà:

1. Il piano economico e finanziario ed il budget annua le,

elaborati dal dall’Amministra to re Unico, previa ap prova zione

del Con siglio Comunale;

2. Bilancio infrannuale, elaborato dall’Amministratore Uni co,

previa approvazione del Consi glio Co mu na le;

3. Bilancio di esercizio, elaborato  dall’Amministrato re Uni-

co, previa approvazione del Con si glio Co mu na le;

4. Gli acquisti, le alienazioni, le permute di beni im mobili

previa approva zione del Consiglio Comunale;

5. L’assunzione di mutui passivi ed altre operazioni di in de-

bitamento a me dio lungo termine previa approvazione del Con-

siglio Comunale;

6. E’ necessaria l’autorizzazione dell’assemblea dei so ci,

previa delibera della Giunta comunale, per le lo cazio ni di

durata ultranovennale di beni  immo bili  e per la no mina di

direttori, vice direttori. 

Articolo 14

Competenze dell’assemblea straordinaria

14.1 L'assemblea straordinaria delibera sulle modifica zioni

dello statuto, sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri

dei liquidatori e su ogni al tra materia espressamente attri-

buita dalla legge alla sua competen za.-

Articolo 15

Convocazione dell’assemblea

15.1 L’assemblea ordinaria deve essere convocata dal l’organo

amministrativo al meno una volta all’anno, en tro centoventi

giorni dalla chiusura dell’eser cizio so ciale oppure entro

centottanta giorni, qualora la so cietà sia tenuta alla re da-

zione del bilancio consolida to e qualora lo richiedano par ti-

colari esigenze relati ve alla struttura ed all’oggetto della

società.-

15.2 L'assemblea può  essere  convocata  anche  fuori  dal

Co mu ne  in  cui  è  posta  la  sede  sociale purché in Ita-



lia.-

15.3 L'organo amministrativo deve convocare senza ri tardo

l'assemblea quando ne è fatta domanda da tanti soci che rap-

presentino almeno il decimo del ca pitale sociale e nella do-

manda sono indicati gli argomenti da trattare.

Se l'amministratore o, in sua vece, i sin da ci, non prov ve do-

no, il Tribunale, sentiti l'organo amministra tivo e di con-

trol lo, ove il ri fiu to di prov vedere ri sulti ingiu stifi cato,

or dina con de creto la convo ca zione del l'as sem blea,  desi-

gnando la per sona che deve pre sieder la.-

15.4  Ai sensi dell'art. 2406 c.c., l'assemblea deve essere

convocata dal colle gio  sindacale  in  caso  di  omissione  o

 di  ingiustificato ritardo da parte del l'organo ammini stra-

tivo.-

15.5 L’avviso di convocazione deve indicare:

- il luogo in cui si svolge l’assemblea nonché i luoghi even-

tualmente ad es so collegati per via telematica;

- la data e l’ora di convocazione dell’assemblea;

- le materie all’ordine del giorno;

- le altre  menzioni  eventualmente  richieste  dalla leg ge.-

15.6 L’assemblea viene convocata mediante avviso comu nicato

ai soci almeno otto giorni prima dell'assemblea. Tale comu ni-

cazione deve avvenire con mezzi tali da ga rantire la prova

dell'avvenuto ricevimento nel termine suddetto.-

Articolo 16

Assemblee di seconda e ulteriore convocazione

16.1 Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista una

data di seconda e ul teriore convocazione per il ca so in cui

nell'adunanza precedente l’assem blea non ri sulti legalmente

costituita. Le assemblee in seconda o ulteriore convocazione

devono svolgersi entro trenta giorni dalla data indicata nel-

la convocazione per l’as semblea di prima convocazione. L’av-

viso di convocazione può indicare al mas simo due date ulte-

riori per le as semblee successive alla seconda.

16.2 L’assemblea di ulteriore convocazione non può te nersi il

medesimo gior no dell'assemblea di precedente convocazio ne.

Articolo 17

Assemblea totalitaria

17.1 Anche in mancanza di formale convocazione, l'as semblea

si reputa rego lar mente costituita quando è rap presentato

l'intero capitale sociale e par tecipa al l’assemblea la mag-

gioranza dei componenti dell’organo amministrati vo e dei com-

ponenti dell’organo di control lo.

17.2 In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può op porsi

alla discussione (ed alla votazione) degli argo menti sui qua-

li non si ritenga sufficientemen te infor mato.

Articolo 18

Assemblea ordinaria: determinazione dei quorum

18.1 L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita con

l’intervento di tanti soci che rappresentino almeno la metà



del capitale sociale.

18.2 L’assemblea ordinaria delibera con il voto favore vole di

tanti soci che rappresentino almeno la metà del capitale so-

ciale.

Tuttavia non si intende approvata la delibera che ri nunzia o

che transige sul l’azione di responsabilità nei confronti de-

gli amministratori, se consta il voto con trario di almeno un

quinto del capitale sociale.

Articolo 19

Assemblea straordinaria: determinazione dei quorum

19.1 L’assemblea straordinaria è regolarmente costitui ta con

l’intervento di tanti soci che rappresentino al meno la metà

del capitale sociale e delibera con il vo to favorevole di

tanti soci che rappresentino almeno la metà del capitale so-

ciale.

19.2 In seconda convocazione l’assemblea straordinaria è va-

lidamente costi tuita con l’intervento di tanti soci che rap-

presentino oltre un terzo del capitale so ciale e delibera con

il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale rap-

presentato in assemblea.

Tuttavia è comunque richiesto il voto favorevole di tanti so-

ci che rappre sentino più di un terzo del capi tale sociale per

le delibere inerenti:

a) il cambiamento dell’oggetto sociale;

b) la trasformazione;

c) lo scioglimento anticipato;

d) la proroga della durata;

e) la revoca dello stato di liquidazione;

f) il trasferimento della sede sociale all’estero;

g) l’emissione delle azioni di cui al secondo comma dell'ar-

ticolo 2351 c.c.- 

19.3 L’introduzione e la soppressione di clausole com promis-

sorie devono es sere approvate con il voto favore vole di tan ti

soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale socia-

le. I soci assenti o dissenzienti possono, en tro i suc cessivi

novanta giorni, esercitare il diritto di recesso ai sensi

dell’articolo 12 del presente statuto.-

Articolo 20

Norme per il computo dei quorum

20.1 Nel computo del quorum costitutivo non si conside ra il

capitale sociale rappresentato da azioni prive del diritto di

voto.

20.2 Si considerano presenti tutti i soci che al momen to del-

la verifica del quo rum costitutivo siano identi ficati dal

presidente ed esibiscano almeno una azio ne.

20.3 Le azioni proprie e le azioni possedute dalle so cietà

controllate sono com putate ai fini del calcolo del quorum co-

stitutivo e del quorum delibera tivo, ma non possono eser cita-

re il diritto di voto.

20.4 Le altre azioni per le quali non può essere eser citato



il diritto di voto sono computate ai fini della regolare co-

stituzione dell’assemblea; le medesime azio ni (salvo diversa

disposizione di legge) e quelle per le quali il diritto di

voto non è esercitato a seguito della dichiarazione del so cio

di astenersi per conflit to di interessi non sono compu tate ai

fini del cal colo delle maggioranze necessarie al l'approvazio-

ne della de libera.

20.5 La mancanza del quorum costitutivo rende impossi bile lo

svolgimento del l’assemblea; in tal caso la stessa potrà te-

nersi in seconda o ulteriore convoca zione.

20.6 Il quorum costitutivo è calcolato una sola volta all'i-

nizio dell’assem blea. Sulla base del numero dei voti presen ti

alla costituzione dell’assem blea è cal colata la maggio ranza

atta a deliberare.-

Articolo 21

Rinvio dell’assemblea

21.1 I soci intervenuti che rappresentano un terzo del capi-

tale sociale han no il diritto di ottenere il rinvio dell’as-

semblea a non oltre cinque gior ni, qualora di chiarino di non

essere sufficientemente informati sugli argo menti all’ordine

del giorno.-

Articolo 22

Legittimazione a partecipare alle assemblee ed a votare

22.1 Possono intervenire all'Assemblea gli azionisti a cui

spetta il diritto di voto.-

22.2 I soci che intendono partecipare all’assemblea (anche ai

fini degli adempi menti di cui al terzo comma dell’artico lo

2370 c.c.) devono almeno tre giorni prima della dalla da ta

fissata per l’assemblea depositare presso la sede sociale o

presso le banche indicate nel l’avviso di convocazione i pro-

pri titoli (o cer tifica ti), al fine di dimostrare la le gitti-

mazione a parte cipare ed a votare in assemblea. Le azioni non

possono essere ritirate prima della fine dell’as sem blea.

22.3 Ai sensi dell’articolo 2370, terzo comma c.c., gli am mi-

nistratori, in se guito al deposito, sono tenuti ad iscri vere

nei libri sociali coloro che non ri sultino essere in essi

iscritti.

22.4 I soci che non possono esercitare il diritto di voto

hanno comunque il di ritto di essere convocati e partecipare

all’assemblea.-

Articolo 23

Rappresentanza del socio in assemblea: le deleghe

23.1 I soci possono partecipare alle assemblee anche median te

delegati che pos sono essere anche non soci. Essi devono dimo-

strare la propria legittima zione me diante documento scritto.

La società acquisisce la  de lega  agli atti socia li.

23.2 La delega può essere rilasciata anche per più as sem blee;

non può essere ri lasciata con il nome del de legato in bianco

ed è sempre revocabile, nono stante ogni patto contra rio. Il

rappresentante può farsi so stituire solo da chi sia espressa-



mente indicato nella delega.-

23.3 Se il socio ha conferito la delega ad un ente giu ridi co,

il legale rap pre sentante di questo rappresenta il socio in

assemblea. In alternativa l’ente giu ridico può delegare un

suo dipendente o collaboratore, anche se ciò non sia espres-

samente previsto dalla delega.-

23.4 Le deleghe non possono essere rilasciate a dipen denti,

membri degli or gani di controllo o amministrati vo della so-

cietà.-

23.5 Le deleghe non possono essere rilasciate a dipen denti,

membri degli or gani di controllo o amministrati vo delle so-

cietà controllate.-

Articolo 24

Presidente e segretario dell’assemblea. Verbalizzazione

24.1 L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico o, in

mancanza, dalla per sona de si gnata da gli in terve nu ti.-

24.2 L'assemblea nomina un segretario anche non socio ed oc-

correndo uno o più scrutatori anche non soci. Non occorre

l’assistenza del segretario nel caso in cui il verbale sia

redatto da un notaio.-

24.3 Spetta al presidente dell'assemblea constatare la rego-

lare costituzione della stessa, accertare l'identi tà e la le-

gittimazione dei presenti, regola re lo svol gimento del l'as-

semblea ed accertare e proclamare i ri sultati delle vo tazio-

ni.-

24.4 Per quanto concerne la disciplina dei lavori as semblea-

ri, l’ordine de gli interventi, le modalità di trattazione

dell’ordine del giorno, il presi dente ha il potere di pro por-

re le procedure che possono però essere modifi cate con voto

della maggioranza assoluta degli aventi diritto al vo to.-

24.5 Il verbale dell’assemblea deve essere redatto sen za ri-

tardo, nei tempi ne cessari per la tempestiva ese cuzione de gli

obblighi di deposito e pubbli cazione, e deve essere sot to-

scritto dal presidente, dal segretario o dal no taio, se a

questi è affidata la verbalizzazio ne.-

Articolo 25

Procedimento assembleare: svolgimento dei lavori

25.1 L’assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti

coloro che hanno il diritto di parteciparvi pos sano rendersi

conto in tempo reale degli even ti, for mare liberamente il

proprio convincimento ed esprimere liberamente e tempestiva-

mente il proprio voto.-

25.2 L’assemblea potrà svolgersi anche in più luoghi, conti-

gui o distanti, au dio/video collegati, con modali tà delle

quali dovrà essere dato atto nel verba le.-

Articolo 26

Modalità di voto

26.1 Il voto segreto non è ammesso. Il voto non ricon ducibi le

ad un socio è un voto non espresso.-

Articolo 27



Assemblee speciali

27.1 Se esistono più categorie di azioni o strumenti finan-

ziari muniti del di ritto di voto, ciascun titolare ha dirit to

di partecipare nella assemblea spe ciale di  appartenen za.-

27.2 Le disposizioni dettate dal presente statuto in materia

di assemblea e di soci, con riferimento al pro cedimento as-

sembleare, si applicano anche al le as sem blee speciali e alle

assemblee degli obbligazionisti e dei titolari di stru menti

finanziari muniti del diritto di voto.-

27.3 L’assemblea speciale:

a) nomina e revoca i rappresentanti comuni di ciascuna cate-

goria di azioni / strumenti finanziari correlati ad un pa tri-

monio destinato ad uno specifico affa re, con funzione di con-

trollo sul regolare andamento dello spe cifico af fare, e sul-

l’azione di responsabilità nei loro confronti;

b) approva o rigetta le delibere dell’assemblea genera le che

modificano i dirit ti degli azionisti appartenen ti a catego rie

speciali, degli obbligazio nisti e dei titolari di stru menti

finanziari muniti del diritto di voto;

c) delibera sulla proposta di concordato preventivo e di am-

ministrazione con trollata;

d) delibera sulla creazione di un fondo comune per la tutela

degli interessi co muni degli obbligazionisti, degli azioni sti

appartenenti a categorie spe ciali e dei titolari di strumenti

finanziari muniti di diritti di voto e ne approva il rendi-

conto;

e) delibera sulle controversie con la società e sulle rela ti-

ve transazioni e ri nunce;

f) delibera sulle altre materie di interesse comune.-

27.4 La convocazione della assemblea speciale avviene su ini-

ziativa del suo pre sidente, dell’organo ammini strativo della

società o quando ne facciano richiesta tante persone che sia-

no rappresentative di un ventesimo dei voti esprimi bili nel-

l’assemblea stessa.-

27.5 La procedura della assemblea speciale è discipli nata

dalle norme conte nute nel presente statuto con ri ferimento

alla assemblea della società.-

27.6 La società, ove sia titolare di azioni o di obbli gazio-

ni, non può par teci pare alla assemblea speciale.-

27.7 Amministratori e sindaci hanno il diritto di par tecipa re

senza voto al la assemblea speciale.-

27.8 Le delibere della assemblea speciale sono impugna bili ai

sensi degli arti coli 2377 e 2379 c.c.-

27.9 Ai soci spetta altresì il diritto di agire indivi dual-

mente, laddove la as semblea speciale non abbia de liberato in

merito.-

27.10 Al rappresentante comune, se eletto, si applicano gli

articoli 2417 e 2418 c.c.-

27.11 La forma e le maggioranze delle assemblee specia li so no

quelle delle as semblee straordinarie.-



Articolo 28

Annullamento delle deliberazioni assembleari

28.1 L’azione di annullamento delle delibere può essere pro-

posta dai soci che non abbiano votato a favore della delibe ra

assunta, quando possiedono, anche congiunta mente, il cin que

per cento del capitale sociale avente il di ritto di voto con

riferimento alla deliberazione impugnabile.-

Articolo 29 

Divieto di istituire organi diversi

E’ vietato alla società di istituire organi diversi da quel li

previsti dalle norme generali in tema di socie tà.-

Articolo 30

Competenza e poteri dell’organo amministrativo

30.1 La società è amministrata da un Am mi ni stra tore uni co.

L’Amministratore unico è nominato dal l'as sem blea, an che tra i

non soci; non può esse re no mi nato per un periodo supe riore a

tre esercizi, even tual mente rin nova bili, e scade al la data

del l'assem blea con vo cata per l'ap prova zione del bi lancio re-

lativo all'ulti mo esercizio della  ca rica.

30.2 All'or gano amministra tivo spetta un compenso annuo de-

terminato dall’as sem blea dei so ci, fermo il rispetto delle

disposizioni di Legge eventual men te applicabili alle Società

a partecipazio ne pubblica e con trollo pub blico; qualora 

l'amministrato re sia rimasto in ca rica per un periodo infe-

riore ad un anno, detto compenso sa rà determinato in propor-

zione al periodo di cari ca. E’ fatto di vieto di corri spon dere

gettoni di presen za o premi di risul tato all’organo am mini-

strativo  de libe rati dopo lo svolgimen to dell’attivi tà, è

fatto divieto di corrispondere al l’organo amministrativo 

trattamenti di fine mandato.-

30.3 All’Amministratore unico spet ta la le gale rap pre sen tanza

del la so cietà di fron te ai ter zi ed in giudi zio e la firma

so cia le.-

30.4 Spettano all'Organo Amministrativo i poteri di or di na ria

e di straordi naria amministrazione della socie tà. I po te ri di

straordinaria Amministrazio ne potranno essere eser ci tati  so-

lo dopo la preventiva approvazione da parte del l’As semblea

dei Soci. 

30.5 In osservan za dei principi della disciplina comu ni ta ria,

per la gestio ne in regime di affidamento di retto di at tività

e servizi per i so ci, la società è soggetto gerarchi camente

subordina to ai me desimi, quin di assoggettato ad un controllo

funzio nale, ge stionale e finan ziario analogo a quello eserci-

tato sui propri servizi, che si esplica attra verso la confor-

ma zione delle at tività di programmazione, ge stione e rendi-

con tazione, median te le forme di controllo di sciplinate dal

presente statu to, e mediante la definizione da par te dei so ci

di disciplinari per lo svol gimento del ser vizio che, nel ri-

spetto delle norme di legge sui servi zi pub blici locali, del-

le discipline di setto re, delle norme degli statuti comu na li



e del presente statuto prevedano la regola mentazione delle

attività e dei ser vizi affidati di rettamente alla so cietà dai

soci, defi nendo le mo dalità  di vigilanza  e  di  con trollo 

sui  servizi  e  sulla ge stio ne.

30.6 In attuazione di quanto previsto al punto 30.5 che pre-

cede, la società ed i suoi organi amministrativi e di con-

trollo sono assoggettati al rispetto del “re go lamento per

l’esercizio del “controllo analogo” sulle società in house

appro vato con delibera consiliare n. 3 del 28 gennaio 2015, 

oggi vi gente, ed ogni sua even tuale modifica ed integrazio ne;

nonché al rispetto dei vigenti regola menti comunali in mate-

ria di governance e controllo delle Società partecipate dal

Comune di Mon tecatini Terme.   

30.7 L'Organo Amministrativo, nell'ambito dei suoi po teri,

potrà nominare procu ratori speciali per singoli affari o ca-

tegorie di affari e revocarli,  potrà pro muovere e  re si stere

ad  azioni  giudiziarie  in  ogni  grado  di  giuri sdizione,

nominando avvocati, procura tori e periti e revo candoli.-

Articolo 31

Ruolo propulsivo del socio e validità delle delibere

31.1 Il socio ente pubblico esercita un ruolo propulsi vo sul-

l’attività dell'organo amministrativo, pur nel ri spetto della

autonomia funzionale e ge stio nale de gli orga ni socie ta ri, me-

diante la indicazione di li nee di indi rizzo ge ne rali e la

emissione di specifiche pro po ste di ini ziative attuati ve del

contratto di servizio sti pulato con la società al l’atto del-

l’affidamento del ser vizio pubblico. Nel caso di pluralità di

Enti pub blici, i po teri di in dirizzo e di veto sa ranno eser-

ci tati da tutti i Soci  in  forma  con giunta, me diante  deli-

berazioni  as sem bleari  vo tate  a  maggioran za.

Articolo 32

Collegio sindacale

32.1 Il collegio sindacale vigila sull’osservanza della leg ge

e dello statu to, sul rispetto dei principi di corretta ammi-

nistrazione ed in particolare sull’a de guatezza dell’as setto

organizzativo amministrativo e contabile adot tato dal la so-

cietà e sul suo concreto funzionamento. La revisione legale

dei conti viene svolta ai sensi dell’art. 2409-bis del c.c.

da un Revi sore Legale o da una so cietà di revisione le ga le

iscritti nel l’appo sito registro.-

32.2 L'assemblea elegge il collegio sindacale, costi tuito da

tre sindaci ef fet tivi e due supplenti, ne no mina il pre si den-

te e determina per tutta la durata del l'incarico il com penso

degli stessi.-

La nomina del collegio sindacale dovrà essere effettua ta se-

condo modalità tali da garantire che il genere me no rappre-

sentato ottenga almeno un terzo dei compo nenti dell’organo di

controllo. La stessa quota si applica anche ai sindaci sup-

plenti.  

Qualora dall'applicazione di dette modalità non risulti un



numero intero di com ponenti degli organi di ammini strazione

appartenenti al genere meno rap presenta to, tale numero e' ar-

rotondato per eccesso all'unità supe riore.

Se nel corso del mandato vengono a mancare uno o più sindaci

effettivi, su ben trano i sindaci supplenti nel l'ordine atto a

garantire il rispetto della stessa quo ta.

32.3 Per tutta la durata del loro incarico i sindaci debbo no

possedere i re qui siti di cui all'articolo 2399 c.c. La per di-

ta di tali requisiti determina la im me diata decadenza del

sindaco e la sua sostituzione con il sindaco sup plente più

anziano.-

32.4 I sindaci scadono alla data dell’assemblea convo cata per

l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della

carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha

effetto dal momento in cui il collegio è stato ricosti tuito.-

32.5 Il collegio sindacale si riunisce almeno ogni no vanta

giorni su inizia tiva di uno qualsiasi dei sinda ci. Esso è va-

lidamente costituito con la pre senza del la maggioranza dei

sindaci e delibera con il voto favore vole della maggioranza

assoluta dei sindaci.-

32.6 Le riunioni possono tenersi anche con l’ausilio di mez zi

telematici, nel rispetto delle modalità di cui all’ar ti colo

25.1 del presente statuto.-

32.7 L'incarico di Revisione Legale dei Conti ad un Re viso re

Unico o ad una società di revisione è conferito dall'as sem-

blea che ne determina anche il compenso per tutta la durata

dell'incarico. L'in ca ri co di Re vi sio ne Le ga le dei Con ti ha la

du ra ta di tre eser ci zi, con sca denza alla data del l'as sem blea

con voca ta per l'appro va zione del bilan cio re la tivo al terzo

eserci zio dal l'inca ri co.-

Articolo 33

Bilancio e utili

33.1 Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni

anno.-

33.2 Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto alme no

il 5% (cinque per cento) da destinare a riserva legale fino a

che questa non abbia rag giunto il quinto del capitale so cia-

le, verranno ripartiti tra i soci in mi sura proporzio nale al-

la partecipazione azionaria da ciascuno posseduta, sal vo che

l'assemblea non deliberi ulteriori accantonamenti a fon di di

riserva straordina ria.-

Articolo 34

Scioglimento e liquidazione

34.1 La società si scioglie per le cause previste dalla leg-

ge, e pertanto:

a) per il decorso del termine;

b) per il conseguimento dell’oggetto sociale o per la so prav-

venuta impossi bilità a conseguirlo, salvo che l’assem blea,

all’uopo convocata senza indu gio, non de liberi le op portune

modifiche statutarie;



c) per l’impossibilità di funzionamento o per la conti nuata

inattività del l’as semblea;

d) per la riduzione del capitale al di sotto del  mini mo  le-

ga le,  salvo  quanto  è  disposto  dall’articolo  2447 c.c.;

e) nell’ipotesi prevista dall’articolo 2437-quater c.c.;

f) per deliberazione dell’assemblea;

g) per le altre cause previste dalla legge.-

34.2 L'assemblea straordinaria, se del caso convocata dal-

l’organo ammini strati vo, nominerà uno o più liquida tori de-

terminando:

a) il numero dei liquidatori;

b) in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzio-

namento del col legio, anche mediante rinvio al funzionamento

dell'organo amministrativo,  in  quan to com pa ti bi le;

c) a chi spetta la rappresentanza della società;

d) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liqui dazio ne;

e) gli eventuali limiti ai poteri  dell’organo  liqui dati vo.-

Articolo 35

Controversie societarie

35.1 Tutte le controversie relative ai rapporti socie tari, di

qualunque na tura esse siano, saranno giudicate dal Tribu nale

competente in composizione collegia le ai sensi del ter zo com-

ma dell'articolo 1 del decreto legi slativo 17 gennaio 2003 n.

5.-

Articolo 36

Disposizioni finali

36.1 Per quanto non espressamente previsto nel presente sta-

tuto, si fa rin vio alle norme di legge che discipli nano le

Società per Azioni e dal testo unico in materia di socie tà a

partecipazione pubblica.-

F.TO CARDINI RENZO ANGELO

F.TO FRANCESCO DAMI, NOTAIO, vi è il sigillo


